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PARROCCHIA 

Ss. GIACOMO E FILIPPO MERONE 
 

CAMMINIAMO               

INSIEME 
 

28 Giugno 2026                                   anno XIV n° 37 
 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

Il brano odierno è preso dal racconto del viaggio di Gesù verso Gerusalemme avviato 

dalla solenne affermazione del v. 51: «Mentre stavano compiendosi i giorni in cui 

sarebbe stato elevato in alto, egli prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso 

Gerusalemme». In tale racconto l’Evangelista incornicia la vicenda storica del Signore 

come un deciso andare incontro alla passione e morte nella città santa di Gerusalemme. 

In particolare il brano si apre con la dichiarazione entusiastica di un anonimo 

accompagnatore di Gesù: «Ti seguirò dovunque tu vada» (v. 57). è degno di nota il fatto 

che egli si senta spinto a seguire Gesù senza porre alcuna condizione. Con la sua risposta 

(v. 58) Gesù fa capire che la sequela esige una dedizione senza riserve e senza umane 

aspettative. Nella seconda parte del nostro brano (vv. 59-61) è Gesù stavolta a chiamare 

alla sua sequela, ottenendo una risposta positiva accompagnata da una richiesta: 

«permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Questa, oltre a indicare l’amore 

filiale verso il proprio genitore, è un’esigenza precisa che discende dalla Legge la quale, 

com’è noto, prescrive di “onorare il padre e la madre”.                                      

La sorprendente risposta di Gesù sottolinea che, con la chiamata, si riceve una “nuova 

vita” per cui chi non lo “segue” è come “morto”! La nuova “vita” è contraddistinta dalla 

dedizione esclusiva all’annunzio del regno di Dio collaborando, in questo, alla missione 

stessa di Gesù. Per questo non è consentito attardarsi e indugiare in altro. 

I vv. 61-62 infine registrano un’adesione spontanea alla “sequela” anch’essa, però, 

subordinata in qualche modo a pur legittime umane esigenze come quella di prendere 

congedo “da quelli di casa mia”. La risposta del Signore si rifà da una parte alla chiamata 

di Eliseo al quale il profeta Elia permette di andare a salutare i suoi genitori (cf. 1Re 19, 

20), ma dall’altra la supera con l’esigenza ancora più forte posta da Gesù in ordine alla 

dedizione totale di sé per il regno di Dio. Nella celebrazione eucaristica teniamo davanti 

agli occhi il Signore Gesù che per primo si consegnò prontamente e senza condizioni al 

volere del Padre, anche quando tale volere gli additava la croce. Da lui, perciò, 

accogliamo l’invito a fare altrettanto e la grazia necessaria per “andare” effettivamente 

sulle vie misteriose e grandi della volontà divina. 

SAB. 27 
s. Arialdo 

16.00 

18.00 

In Parrocchia: s. Confessioni 

In Parrocchia: fam. Mira e Mainini, Giosuè e 

Silvia, Mauri Ernesto e Roberto 

DOM. 28 
V domenica 

dopo Pentecoste 

 

9.00 

 

10.30 

18.00 

In Parrocchia: Borgonovo Giuseppe e 

Teresina 

In Parrocchia: Ripamonti Aurelio 

In Parrocchia: PRO POPULO 

LUN. 29 
Ss. Pietro e Paolo 

Apostoli 

18.00 

 

 In Parrocchia: Giuseppina, Renzo, Adele, 

Pozzi Pietro 

MAR. 30 
Feria 

18.00 In Parrocchia: Felicita e Umberto 

MER. 1 
Feria 

18.00 In Parrocchia: Pozzi Pietro 

GIO. 2 
Feria 

18.00 In Parrocchia: Fam. Rigamonti 

VEN. 3 
S. Tommaso Apostolo  

18.00 In Parrocchia: Giannino, Luciano, Severino, 

Alessandro, Gianfranco, Celestina, Luigi, 

Antonietta  

SAB. 4 
Feria  

16.00 

18.00 

In Parrocchia: s. Confessioni 

In Parrocchia: Fabio e Margherita Mazzanti, 

Arturo e Luigi Biffi, Mauri Piero 

DOM. 5 
VI domenica 

dopo Pentecoste 

9.00 

 

10.30 

In Parrocchia: Mario, Maria, Fam. Borgonovo, 

Giuseppina Scanziani 

In Parrocchia: Gatti Maria Francesca  

V DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Gen 11, 31. 32b – 12, 5b: In te si diranno benedette tutte le famiglie della terra 

Sal 104 (105): Cercate sempre il volto del Signore. 

Eb 11, 1-2. 8-16b: Per questo Dio non si vergogna di essere chiamato loro Dio. 

✠Lc 9, 57-62: Tu invece va’ e annuncia il regno di Dio.  

 

 
 

 

CONTATTI: 

Parroco: Don Marco Zanotti: 031650103 - 3334997133 

Vicario: Don Pierangelo Caslini: 3392643705 

E. Mail: segreteriaparrocchiale@alice.it 

via A. Appiani 24, 22046 Merone - Sito:  www.parrocchiadimerone.it 

 

 

 

http://www.parrocchiadimerone.it/


VITA DI COMUNITÀ 
 

• Lunedì 29 Giugno, solennità dei Santi Pietro e Paolo.  

• Da domenica 5 luglio la messa festiva delle ore 18.00 sarà sospesa fino a domenica 6 

settembre compresa. Gli orari festivi rimarranno alle ore 9.00 e alle ore 10.30. in 

settimana e il sabato resterà alle ore 18.00 

• Riportiamo il nuovo iban della parrocchia per le offerte per il nuovo oratorio. Diverse 

famiglie già stanno aiutando in questa impresa, e di cuore si sentano ringraziate; con 

l’aiuto di tutti sarà più facile terminare i lavori con gioia!!! 

• Con la prossima settimana il foglio settimanale avrà cadenza quindicinale.  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SANTI PIETRO E PAOLO – UN PO DI STORIA… 

 
San Pietro e San Paolo sono due figure di grande 

importanza nella storia del cristianesimo. Non solo sono 

riconosciuti come due dei discepoli più vicini a Gesù, ma 

sono anche considerati pilastri fondamentali della Chiesa. 

Nonostante le loro differenze, le loro storie di fede e il loro 

sacrificio hanno lasciato un'impronta indelebile nella storia 

della religione. Nonostante non esistano conferme precise 

sulla data esatta della loro morte, la tradizione ha scelto di 

commemorare San Pietro e San Paolo il 29 giugno. Questa 

data era originariamente dedicata alla festa di Romolo e 

Remo, i fondatori leggendari di Roma. I cristiani, con 

grande saggezza, adottarono questa festività pagana e la 

trasformarono in una celebrazione cristiana, creando così 

una sorta di "nuova Roma cristiana". La festa del 29 giugno 

a Roma, è un momento di grande importanza per la Chiesa 

cattolica e per numerosi fedeli in tutto il mondo. Durante 

questa giornata, riflettiamo sulle vite e sulle opere di San Pietro e San Paolo, celebriamo 

la loro eredità spirituale e rinnoviamo il nostro impegno a seguire il loro esempio di fede 

e coraggio. 

Le storie di San Pietro e San Paolo sono testimonianze potenti della forza e della 

perseveranza nella fede. La loro dedizione e il loro sacrificio hanno ispirato generazioni 

di credenti, lasciando un'impronta duratura nella storia del cristianesimo. 

Entrambi hanno affrontato persecuzioni, sofferenze e persino il martirio per la causa di 

Cristo. Eppure, la loro fede non è mai vacillata. La forza dei loro insegnamenti e delle 

loro epistole ci raggiunge ancora oggi, alimentando la nostra devozione e rafforzando 

la nostra fede. 

Il 29 giugno è un'opportunità per ricordare che la Chiesa è fondata sull'amore di Cristo 

e che la fede può superare ogni ostacolo. San Pietro e San Paolo ci mostrano che anche 

le persone più comuni possono diventare strumenti straordinari nelle mani di Dio. 

 La storia di San Pietro e San Paolo è una storia di fede, amore e miracoli. Questi due 

grandi santi hanno dedicato le loro vite alla diffusione del Vangelo e al servizio di Dio 

e della Chiesa. La loro eredità continua a vivere nei cuori dei credenti di tutto il mondo 

e nella città di Roma, che li onora come i suoi patroni celesti. 

La vita di San Pietro è un esempio di fede, di redenzione e di coraggio. Dal semplice 

pescatore di Galilea, è diventato una colonna della Chiesa, un punto di riferimento per 

i credenti di ogni epoca. La sua storia ci insegna che anche noi, nonostante le nostre 

fragilità, possiamo trovare la forza di seguire Gesù e di testimoniare la sua verità nel 

mondo. 

 


